
REGIONE PIEMONTE BU47 22/11/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 27 settembre 2018, n. 3032 
Demanio idrico fluviale. CNSC76 (servitu'). Rinnovo concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale, Rep. n. 2141 del 11/05/2010, con uno scarico acque reflue piu' percorrenza area 
mq 73,00 nell'alveo del torrente Varaita nel comune di Venasca (CN). Richiedente: 
CASEIFICIO VALVARAITA di Romano Renzo - Venasca (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata in data 30/08/2018, ns. prot. n. 
39176/A1816A, dal CASEIFICIO VALVARAITA di Romano Renzo con sede nel comune di  
Venasca (CN), comportante l’occupazione di sedime demaniale con uno scarico di acque reflue più 
percorrenza area mq 73,00 nell’alveo del torrente Varaita nel comune di Venasca (CN);   
 
Considerato che all’istanza di rinnovo della concessione è stata allegata una relazione da parte di un 
tecnico abilitato, redatta  in data 27/08/2018, afferente alla non modificazione dello stato dei luoghi 
e del tipo d’uso e che non vi sono state apportate variazioni alle opere idrauliche già autorizzate con 
nota prot. n. 48798/2009 del 16/12/2009 rilasciata dall’Agenzia AIPo-Ufficio di Torino; 
 
Vista la concessione demaniale Rep. n. 2141 del 11/05/2010, approvata con D.D. n. 1373/DB1410 
del 20/05/2010 con scadenza il 31/12/2018; 
 
Preso atto che per l’occupazione sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che l’istruttoria è stata esperita positivamente; 
 
Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
 
Dato atto che il provvedimento amministrativo finalizzato al rilascio del rinnovo della concessione 
demaniale in questione è avvenuto nei termini di legge; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
Vista la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. n. 20/2002 e s.m.i.; 
Vista la L.R. 12/2004 e s.m.i.; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 

1. di concedere al CASEIFICIO VALVARAITA di Romano Renzo – Venasca (CN) il rinnovo 
della concessione per l’occupazione di sedime demaniale idrico (Rep. n. 2141 del 11/05/2010) con 
uno scarico acque reflue più percorrenza area mq 73,00 nell’alveo del torrente Varaita nel comune 
di Venasca (CN); 

 



2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove, a decorrere dalla data della 
scadenza (31/12/2018) fino al 31/12/2027, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni meglio descritte nella bozza di disciplinare citata in premessa e allegata alla presente 
determinazione; 
 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 550,00 (cinquecentocinquanta/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 

4. di richiedere il canone, la cauzione e la firma del disciplinare secondo quanto disposto dall’art. 
12 del D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i; 
 

5. di dare atto che l’importo di  Euro 550,00 (cinquecentocinquanta/00) a titolo di canone anno 
2018, sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 
 

6. di dare atto che l’importo di Euro 362,00 ad integrazione di deposito cauzionale, sarà introitato 
sul capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 
 

7. di approvare la bozza del disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale. 
                                                                                                                                                            
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.        
                        

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Arch. Graziano VOLPE 

 
GC/lg 


